
ENERGIA 1 
 
 
 
Programma CDL 2006: 
 
Pag. 18. “Realizzazione dei rigassificatori già autorizzati (Nord, Centro, Sud) per ridurre la nostra 
dipendenza dall’estero”.  
 
 
Cosa è stato fatto (2001-2006): 
 
Inaugurato alla fine del 2004 il nuovo gasdotto con la Libia.  
Approvati due terminali di rigassificazione di gas naturale liquefatto (Alto Adriatico e Brindisi) ed 
altri in fase di istruttoria. 
Legge 23 agosto 2004, n. 239 di “Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il 
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia” che prevede incentivi per la realizzazione 
di nuovi gasdotti di interconnessione estera e di terminali di rigassificazione (per 20 anni, chi 
investe in questo comparto, avrà l’uso esclusivo dell’80% della capacità realizzata). 
 
 
Programma di Prodi: 
 
Pag. 143. “…per questo che puntiamo alla costruzione di nuovi gasdotti e terminali di 
rigassificazione del gas naturale liquefatto (GNL), che dunque potrebbe essere importato via nave 
da qualsiasi parte del mondo e rigassificato in loco attraverso un’infrastruttura accessibile a tutti e 
non solo a chi la possiede”. 
 
 
 
In relazione alle proposte dell’Unione dobbiamo considerare che la presenza dei Verdi, e non solo, 
nella coalizione di centro-sinistra rende quantomeno poco plausibile la realizzazione di 
infrastrutture che potrebbero essere necessarie allo sviluppo ed alla crescita del Paese. La Regione 
Puglia (presidente Nichi Vendola, Rifondazione Comunista), per esempio, ha approvato nell’estate 
del 2005 una mozione volta a revocare i provvedimenti di assenso all’impianto di rigassificazione 
brindisino. 


